

[image: image1.png]



CITTA'    DI    SAN    SEVERO

PROVINCIA  DI   FOGGIA

---------------------<oOo>-------------------

DOCUMENTO POLITICO
sulla Centrale Termoelettrica di San Severo
A seguito del tentativo di avvio dei lavori preliminari di cantiere da parte della Enplus per la realizzazione della centrale, nonostante l’atto di diffida del 29.12.2006 al Ministero, ed alla luce degli atti susseguiti (ordinanza di sospensione del Comune di San Severo in data 03.01.2007 ed esposto alla Procura della Repubblica di Foggia in data 04.01.2007 da parte del Sindaco e dell’Assessore comunale all’Ambiente), si ritiene indispensabile puntualizzare quanto segue, al fine di definire le iniziative istituzionali che tutti i comuni del comprensorio, la Provincia di Foggia e la Regione Puglia dovranno attuare in tempi rapidissimi.

Già in sede di tavolo tecnico regionale venivano suggerite dal Comune le azioni da compiere e che oggi diventano ancora più necessarie e improrogabili. 
1. nuova diffida formale al Ministero dello Sviluppo Economico, a firma congiunta della Regione Puglia, della Provincia di Foggia, del Comune di San Severo e di tutte le forze aderenti alla rete “NO Centrale”, a subordinare l’effettivo inizio di qualsivoglia opera di cantiere da parte del titolare della autorizzazione ad un espresso provvedimento di nulla-osta, che sia preceduto da identici atti rilasciati da tutte le amministrazioni che hanno posto proprie condizioni e prescrizioni inserite nel decreto n.55/02/2002 che autorizzava la centrale; 

2. richiesta formale al Ministero dello Sviluppo Economico di riapertura del procedimento ai sensi del decreto legislativo n.59/2005, che lo impone in recepimento delle direttive comunitarie  relative alla tutela ambientale e della salute;
3. verifica del procedimento amministrativo relativo alla voltura dell’autorizzazione con D.M.  n.55/15/2006 VL ai fini di una eventuale impugnazione giurisdizionale;

4. diffida formale al Ministero dello Sviluppo Economico da parte della Regione Puglia a concludere il procedimento relativo alla delibera di G.R. n.1004 del 12.07.2006 – che di fatto ed implicitamente vanifica l’efficacia dell’atto dirigenziale regionale – ed eventuale impugnativa del diniego o del silenzio-rifiuto;
5. precisazione dettagliata e puntuale nel PEAR di incompatibilità dell’impianto di che trattasi, o similari, nella zona di San Severo già destinata allo sviluppo agricolo secondo altri strumenti di programmazione e pianificazione territoriale già attuati o in via di attuazione;
6. azione giudiziaria formale per la nullità del decreto ministeriale n.55/02/2002 per incompetenza assoluta del dirigente regionale ad emettere provvedimento valido a perfezionare la necessaria intesa Stato/Regione, come rilevato nella delibera di Giunta Regionale n.1004 del 12.07.2006;
7. sollecitazione a compiere accertamenti intesi a contrastare eventuali fenomeni speculativi nei passaggi della titolarità delle autorizzazioni rilasciate e nell’indebita rivalutazione dei terreni destinati ad accogliere il sito della centrale;
8. adire la commissione europea per inadempimento della Repubblica Italiana, nel rilascio dell’autorizzazione unica n.55/02/2002, alle disposizioni di diritto comunitario.
Il tavolo regionale costituito da tutti i soggetti istituzionali coinvolti, insieme ai rappresentanti delle istanze di partecipazione popolare riuniti nella Rete No Centrale, dovrà assumere una valenza più formale e stringente, con risorse dedicate, onde far conseguire con efficacia ed immediatezza le azioni decise di concerto. 
L’approfondimento degli atti inerenti l’intera procedura amministrativa relativa alla centrale ha evidenziato che, nonostante le strumentali rassicurazioni di qualche personaggio politico, sindacale o imprenditoriale, diffuse da compiacenti operatori dell’informazione, la costruzione è tutt’altro che ineluttabile e gli atti sono tutt’altro che inoppugnabili. Occorre continuare nel lavoro congiunto delle istituzioni locali – che alla luce del nuovo titolo V della Costituzione Italiana sono equi-ordinati allo Stato – per scongiurare l’insediamento di un impianto che può recare solo danni alla salute dei cittadini e nessun apporto allo sviluppo economico e produttivo, che invece viene fortemente compromesso andando a minare la vocazione di qualità principalmente agricola del territorio.
San Severo, 6 gennaio 2007 


Il Tavolo tecnico-politico comunale
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